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PRE�ESSA 
 
Il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito 
legge 190/2012).  
La legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione 
delle Nazioni  Unite  contro  la  corruzione,  adottata  dall’Assemblea  Generale  dell'ONU  il  31  ottobre  
2003,  e  degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 
1999.   
In  particolare,  la  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  contro la corruzione  è stata  
adottata dall’Assemblea  Generale  dell'ONU  il  31  ottobre  2003  con  la  risoluzione  numero  58/4,  
firmata  dallo  Stato italiano  il  9  dicembre  2003  e  ratificata  con  la  legge  3  agosto  2009  numero  
116.  La  Convenzione  ONU  31 ottobre    2003  prevede  che  ciascun  Stato  debba  elaborare  ed  
applicare  delle  politiche  di  prevenzione  della corruzione efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di 
attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione, vagliarne  periodicamente  l’adeguatezza  e  
collaborare  con  gli  altri  Stati  e  le  organizzazioni  regionali  ed internazionali per  la  promozione  e  
messa  a  punto delle  misure.  La  medesima  Convenzione  prevede  poi che ciascuno  Stato  debba  
individuare  uno  o  più  organi,  a  seconda  delle  necessità,  incaricati  di  prevenire  la corruzione  e,  se  
necessario,  la  supervisione  ed  il  coordinamento  di  tale  applicazione  e  l’accrescimento  e  la 
diffusione delle relative conoscenze.   
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle linee 
guida e nelle  convenzioni  che  l’OECD,  il  Consiglio  d’Europa  con  il  GR.E.C.O.  (Groupe  d’Etats  
Contre  la Corruptione)  e  l’Unione  europea  riservano  alla  materia  e  che  vanno  nella  medesima  
direzione  indicata dall’ONU:  implementare  la  capacità  degli  Stati  membri  nella  lotta  alla  corruzione,  
monitorando  la  loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche 
nazionali. 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. 

Il codice penale prevede tre fattispecie. 

L’articolo 318 punisce la “c�rru�i��e per �'eserci�i� de��a fu��i��e” e dispone che: 

�i� pubb�ic	 ufficia�e che� per �'eserci�i	 de��e sue fu��i	�i 	 dei su	i p	teri� i�debita�e�te 
riceva� per s� 	 per u� ter�	� de�ar	 	 a�tra uti�it� 	 �e accetti �a pr	�essa� sia pu�it	 c	� 
�a rec�usi	�e da u�	 a sei a��i�” 

L’articolo 319 del Codice penale sanziona la “c�rru�i��e per u� att� c��trari� ai d�veri d'uffici�”: 

�i� pubb�ic	 ufficia�e che� per 	�ettere 	 ritardare 	 per aver 	�ess	 	 ritardat	 u� att	 de� 
su	 uffici	� 	vver	 per c	�piere 	 per aver c	�piut	 u� att	 c	�trari	 ai d	veri di uffici	� 
riceve� per s� 	 per u� ter�	� de�ar	 	d a�tra uti�it�� 	 �e accetta �a pr	�essa� � pu�it	 c	� 
�a rec�usi	�e da sei a dieci a��i”� 

Infine, l’articolo 319-ter colpisce la “c�rru�i��e i� atti giudi�iari”: 

�Se i fatti i�dicati �eg�i artic	�	 318 e 319 s	�	 c	��essi per fav	rire 	 da��eggiare u�a 
parte i� u� pr	cess	 civi�e� pe�a�e 	 a��i�istrativ	� si app�ica �a pe�a de��a rec�usi	�e da 
sei a d	dici a��i� 

Se da� fatt	 deriva �'i�giusta c	�da��a di ta�u�	 a��a rec�usi	�e �	� superi	re a ci�que 
a��i� �a pe�a � de��a rec�usi	�e da sei a quatt	rdici a��i$ se deriva �'i�giusta c	�da��a 
a��a rec�usi	�e superi	re a ci�que a��i 	 a��'ergast	�	� �a pe�a � de��a rec�usi	�e da 	tt	 a 
ve�ti a��i”�   
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Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui 
intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-giuridiche” di 
cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito 
una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di corruzione della legge 190/2012 
c��pre�de tutte �e situa�i��i i� cui� �e� c�rs� de��'attivit� a��i�istrativa� si risc��tri �'abus� da 
parte d’u� s�ggett� pubb�ic� de� p�tere a �ui affidat� a� fi�e di �tte�ere va�taggi privati. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato l’11 settembre 2013 (ANAC deliberazione n. 
72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della legge 
190/2012, ampliandone ulteriormente la portata rispetto all’interpretazione del Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 

�%e situa�i	�i ri�eva�ti s	�	 pi& a�pie de��a fattispecie pe�a�istica� che � discip�i�ata �eg�i 
artt� 318� 319 e 319 ter� C�p�� e s	�	 ta�i da c	�pre�dere �	� s	�	 �’i�tera ga��a dei 
de�itti c	�tr	 �a pubb�ica a��i�istra�i	�e discip�i�ati �e� Tit	�	 II� Cap	 I� de� c	dice 
pe�a�e� �a a�che �e situa�i	�i i� cui – a presci�dere da��a ri�eva��a pe�a�e , ve�ga i� 
evide��a u� �a�fu��i	�a�e�t	 de��’a��i�istra�i	�e a causa de��’us	 a fi�i privati de��e 
fu��i	�i attribuite� 	vver	 �’i�qui�a�e�t	 de��’a�i	�e a��i�istrativa ab exter�	� sia che 
ta�e a�i	�e abbia success	 sia �e� cas	 i� cui ri�a�ga a �ive��	 di te�tativ	”� ( cfr PNA pag. 
13) 

Il concetto  di  corruzione  preso  a  riferimento  dalla L. 190/2012 ha dunque  un’accezione  ampia.  
Esso è  comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso 
da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 
assicurare un’azione coordinata, attività di controllo,  di  prevenzione  e  di  contrasto  della  corruzione  e  
dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle seguenti 
istituzioni:  
 
'’Aut�rit)  �a*i��a'e  A�tic�rru*i��e  (A�AC)�  che  svolge  funzioni  di raccordo  con  le  altre  
autorità  ed  esercita  poteri  di  vigilanza  e  controllo dell'efficacia  delle  misure  di  prevenzione  adottate  
dalle  amministrazioni, nonché  del  rispetto  della  normativa  in  materia  di  trasparenza  (art.  1, commi 2 
e 3, legge 190/2012);  
 
'a  C�rte  di  c��ti,  che  partecipa  ordinariamente  all'attività  di  prevenzione attraverso le sue funzioni 
di controllo;  
 
i'  C�,itat�  i�ter,i�isteria'e,  istituito  con  il  DPCM  16  gennaio  2013,  che elabora linee di 
indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012);   
 
'a  C��fere�*a  u�ificata  Stat��  Regi��i  e  Aut���,ie  ��ca'i,  chiamata  ad individuare 
adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province 
autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 
60 e 61, legge 190/2012);  
 
i Prefetti de''a Repubb'ica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali 
(art. 1 co. 6 legge 190/2012);   
 
la  Scu�'a  Superi�re  de''a  Pubb'ica  A,,i�istra*i��e  (SSPA)  che predispone  percorsi,  anche  
specifici  e  settoriali,  di  formazione  dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 
190/2012);   
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'e  pubb'iche  a,,i�istra*i��i  che  attuano  ed  implementano  le  misure previste  dalla  legge  e  dal  
Piano  Nazionale  Anticorruzione  (art.  1  legge 190/2012)  anche  attraverso  l'azione  del  proprio  
Responsabile  delle  
prevenzione della corruzione;   
 
g'i  e�ti  pubb'ici  ec���,ici  ed  i  s�ggetti  di  diritt�  privat�  i�  c��tr�''� pubb'ic��  
responsabili  anch’essi  dell'introduzione  ed  implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 
 
Secondo  l’impostazione  iniziale  della  legge  190/2012,  all’attività  di prevenzione  contrasto  alla  
corruzione  partecipava  anche  il  Dipartimento della Funzione Pubblica.  Il  comma  5  dell’articolo  19  
del  DL  90/2014  (convertito  dalla  legge 114/2014)  ha  trasferito  all’Autorità  nazionale  tutte  le  
competenze  in materia  di  anticorruzione  già  assegnate  dalla  legge  190/2012  al Dipartimento della 
Funzione Pubblica.   
 
�’Aut�rit) �a*i��a'e a�tic�rru*i��e (A2�2A2C2)  
 
La  legge  190/2012  inizialmente  aveva  assegnato  i  compiti  di  autorità anticorruzione  alla  
Commissione  per  la  valutazione,  l’integrità  e  la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (CiVIT).   
La CiVIT era stata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 150/2009,  per  svolgere  
prioritariamente  funzioni  di  valutazione  della “perfomance” delle pubbliche amministrazioni.  
Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita da quella di Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC).  L’articolo  19  del  DL  90/2014  (convertito  con  modificazioni  dalla  legge 
114/2014),  ha  soppresso  l'Autorità  di  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di lavori,  servizi  e  forniture  
(AVCP)  e  ne  ha  trasferito  compiti  e  funzioni all'Autorità nazionale anticorruzione.  
La  mission  dell’ANAC  può  essere  “individuata  nella  prevenzione  della corruzione  nell’ambito  delle  
amministrazioni  pubbliche,  nelle  società partecipate e controllate anche mediante l’attuazione della 
trasparenza in  
tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’ambito dei  contratti  pubblici,  degli  
incarichi  e  comunque  in  ogni  settore  della pubblica amministrazione che potenzialmente possa 
sviluppare fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative  
sui  cittadini  e  sulle  imprese,  orientando  i  comportamenti  e  le attività  degli  impiegati  pubblici,  con  
interventi  in  sede  consultiva  e  di regolazione.  
La  chiave  dell’attività  della  nuova  ANAC,  nella  visione  attualmente espressa è quella di vigilare per 
prevenire la corruzione creando una rete di  collaborazione  nell’ambito  delle  amministrazioni  pubbliche  
e  al contempo  aumentare  l’efficienza  nell’utilizzo  delle  risorse,  riducendo  i controlli formali, che 
comportano tra l’altro appesantimenti procedurali e di fatto  aumentano  i  costi  della  pubblica  
amministrazione  senza  creare valore per i cittadini e per le imprese”.  
La  legge  190/2012  ha  attribuito  alla  Autorità  nazionale  anticorruzione  lo svolgimento di numerosi 
compiti e funzioni.  L’ANAC:   
1.  collabora  con  i  paritetici  organismi  stranieri,  con  le  organizzazioni regionali ed internazionali 
competenti;   
2.  approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);   
3.  analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la 
prevenzione e il contrasto;   
4.  esprime  pareri  facoltativi  agli  organi  dello  Stato  e  a  tutte  le amministrazioni  pubbliche,  in  
materia  di  conformità  di  atti  e comportamenti  dei  funzionari  pubblici  alla  legge,  ai  codici  di 
comportamento  e  ai  contratti,  collettivi  e  individuali,  regolanti  il rapporto di lavoro pubblico;   
5.  esprime  pareri  facoltativi  in  materia  di  autorizzazioni,  di  cui all'articolo  53 del  decreto  legislativo  
165/2001,  allo  svolgimento  di incarichi  esterni  da  parte  dei  dirigenti  amministrativi  dello  Stato  e 
degli  enti  pubblici  nazionali,  con  particolare  riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto 
dalla legge 190/2012;    
6.  esercita  vigilanza  e  controllo  sull'effettiva  applicazione  e sull'efficacia delle misure adottate dalle 
pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste 
dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;   
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7.  riferisce  al  Parlamento,  presentando  una  relazione  entro  il  31 dicembre di ciascun anno, sull'attività 
di contrasto della corruzione e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione  e  sull'efficacia  delle 
disposizioni vigenti in materia. 
 
A norma dell’articolo 19 c�,,a 5 de' D� 9042014 (c��vertit� da''a 'egge 11442014)� l’Autorità 
nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra:  
8.  riceve  notizie  e  segnalazioni  di  illeciti,  anche  nelle  forme  di  cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001;   
9.  riceve  notizie  e  segnalazioni  da  ciascun  avvocato  dello  Stato  che venga  a  conoscenza  di  
violazioni  di  disposizioni  di  legge  o  di regolamento  o  di  altre  anomalie  o  irregolarità  relative  ai  
contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;   
10. salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste  dalla  legge  689/1981,  
una  sanzione  amministrativa  non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 
10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei  piani  triennali  di  prevenzione  della  
corruzione,  dei  programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.   
Secondo  l’impostazione  iniziale  della  legge  190/2012,  all’attività  di contrasto alla corruzione 
partecipava, come sopra specificato,  anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.   
Il  comma  5  dell’articolo  19  del  DL  90/2014  (convertito  dalla  legge 114/2014)  ha  trasferito  
all’ANAC  tutte  le  competenze  in  materia  di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della 
Funzione Pubblica.   
Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale 
istituito con DPCM 16 gennaio 2013:  
a)  coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;   
b)  promuove  e  definisce  norme  e  metodologie  comuni  per  la prevenzione della corruzione, coerenti 
con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;   
c)  predispone  il  Piano  nazionale  anticorruzione,  anche  al  fine  di assicurare l'attuazione coordinata 
delle misure di cui alla lettera a);   
d)  definisce  modelli  standard  delle  informazioni  e  dei  dati  occorrenti per  il  conseguimento  degli  
obiettivi  previsti  dalla  presente  legge, secondo  modalità  che  consentano  la  loro  gestione  ed  analisi 
informatizzata;   
e)  definisce  criteri  per  assicurare  la  rotazione  dei  dirigenti  nei  settori particolarmente  esposti  alla  
corruzione  e  misure  per  evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 
dirigenti pubblici, anche esterni.  
In  ogni  caso,  si  evidenzia   che  lo  strumento  che  ha  consentito  agli operatori  di  interpretare  la  
legge  190/2012  immediatamente  dopo  la  sua pubblicazione rimane la Circolare numero 1 del 25 
gennaio 2013 proprio del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  (“legge  n.  190  del  2012  - 
Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”).  
 
 

La prima versione del  piano triennale della prevenzione della corruzione è stato approvato per la 
prima volta dal Comune Siapiccia con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 24.01.2014 e come 
stabilito dall’art. 1 comma 8 della legge 190/2012  viene sottoposto ad aggiornamento annualmente. 
 
Con la predisposizione di questo Piano il Comune di Siapiccia  prosegue il cammino intrapreso in un’ottica 
di progresso e miglioramento continuo da un lato sviluppando le linee guida contenute nella 
Determinazione Anac 12/2015 e sulla scorta del nuovo PNA adottato con delibera Anac n. 831 del 03 
Agosto 2016 e, dall’altro, come risultato del monitoraggio delle azioni svolte nel 2016.  
In  particolare  l’attenzione  si  è  concentrata  sulla  mappatura  dei  processi,    come  previsto  nel  piano 
2016/2018, e sulla conseguente analisi e gestione del rischio, e sulle attività di monitoraggio e controllo 
sull’attuazione delle misure previste nel precedente piano, che vengono ulteriormente implementate e 
dettagliate.   
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Si  recepiscono    le  novità  previste  nei  decreti  attuativi  della  Legge  delega  124/2015  “Deleghe  al 
Governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche”  con particolare riferimento:  
-  al  decreto  legislativo  97/2016  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”;  
-  al decreto legislativo 175/2016 “Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica”.   
Tra 'e pri�cipa'i ��vit) '’e'i,i�a*i��e de''’�bb'ig� di ad�*i��e de' Pr�gra,,a Trie��a'e de''a 
traspare�*a e de''’i�tegrit)  e  'a  previsi��e  di  i�seri,e�t�  de''e  ,isure  di  traspare�*a  i�  
app�sita  se*i��e  de'  Pia�� A�tic�rru*i��e� i' riassett� de''’a,bit� s�ggettiv� di app'ica*i��e 
de''e disp�si*i��i i� ,ateria di preve�*i��e de''a c�rru*i��e  e  de''a  traspare�*a�  c��  
partic�'are  riferi,e�t�  a''e  S�ciet)  partecipate  dag'i  pubb'ici2 
 

Nel PNA 2016, l’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva 
degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Da quest’a��� i' pia�� deve avere a�che u�’app�sita se*i��e riferita a''a traspare�*a� 
fi�a'i**ata a se,p'ificare g'i ade,pi,e�ti� riu�e�d�'i i� u� u�ic� att�2 
 

Con il d.lgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la “�egge a�tic�rru�i��e” che il “decret� 
traspare��a”,. Questa norma è stata definita “F�IA”, acronimo della locuzione inglese “freedom of 
information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”. 

La riforma apporta ai diritti dei cittadini delle nuove opportunità. 

 
 
Il piano della prevenzione della corruzione, per la trasparenza e l’integrità, sarà oggetto di successivi 
aggiornamenti per l’adeguamento ad eventuali modifiche normative e ad una maggiore contestualizzazione 
sulla base dell’esperienza applicativa che verrà maturata nel corso degli anni. 
 
 

Tit�'� I  %  PREVE��I��E DE��A C�RRU�I��E  
 

 
PARTE PRI�A – A�a'isi de' c��test� 

 
12 A�a'isi de' c��test�  
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e  indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa  all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 
necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per 
via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 
del 28 ottobre 2015).  
 
121 A�a'isi de' c��test� ester�� 
Il Comune di Siapiccia ha una popolazione rilevata al 31.12.2016 di 359 residenti. Il trend degli ultimi 5 
anni vede la popolazione in leggera flessione. 
In termini di estensione territoriale il Comune di Siapiccia ha una superficie di 18 kmq circa. La densità 
territoriale è pari a circa 20 abitanti per kmq. 
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Il territorio è parzialmente pianeggiante, con una vocazione agricoltura; nel settore secondario mancano 
grandi imprese: il settore è costituito da poche piccolissime imprese; nel settore terziario se si esclude la 
presenza della pubblica amministrazione le attività sono un paio di unità. 
 
Negli  enti  locali,  ai  fini  dell'analisi  del  contesto  esterno,  i  responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni  periodiche  sullo  stato  dell'ordine  e  della  
sicurezza  pubblica, presentate  al  Parlamento  dal  Ministero  dell'Interno  e  pubblicate  sul  sito della 
Camera dei Deputati.   

Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC si fa riferimento, 
riportando qui di seguito, quanto prevede la 9Re�a�i��e su��’attivit� de��e f�r�e di p��i�ia� su��� stat� 
de��’�rdi�e e de��a sicure��a pubb�ica e su��a cri�i�a�it� �rga�i��ata” tras,essa da' �i�istr� 
de''’I�ter�� a''a Preside�*a de''a Ca,era dei deputati i' 14 ge��ai� 2016”� disp	�ibi�e a��a 
pagi�a web/ 

http/00www�ca�era�it0�eg1704943id%egis�atura417&categ	ria4038& 

(parte XXXVIII pag2 486 e segg22)  : 

�%a pr	vi�cia � caratteri��ata da u�'ec	�	�ia agr	,past	ra�e e da��a �a�ca��a di i�sedia�e�ti 
i�dustria�i di ri�iev	$ a ci7 risu�ta c	��ess	 u� a�t	 tass	 di dis	ccupa�i	�e che pr	v	ca� a�che se i� f	r�a 
c	�te�uta� varie f	r�e di disagi	 s	cia�e che ta�v	�ta da��	 �u	g	 a �a�ifesta�i	�i cri�i�a�i aggressive� 
I� partic	�are� si verifica�	 reati di tip	 predat	ri	� qua�i rapi�e� furti i� da��	 e su aut	vetture� ad 
eserci�i c	��ercia�i e furti c	�su�ati i� a�bie�ti agr	past	ra�i (abigeat	� furti di ute�si�i agric	�i)� 
specia��e�te �e��a �	�a 	rie�ta�e de��a pr	vi�cia e de��'a�t	 	rista�ese� I� ge�era�e� per7� i� dat	 re�ativ	 
ai furti e rapi�e ha registrat	 u� decre�e�t	 rispett	 a��'a��	 precede�te� 
%'a�a�isi de��e fe�	�e�	�	gie cri�i�	se ha evide��iat	 e�e�e�ti� per tip	�	gia�gravit� 	 freque��a� 
si�t	�atici di c	��ega�e�ti c	� �a cri�i�a�it� 	rga�i��ata e0	c	�u�que ric	�ducibi�i a��e casistiche pi& 
sig�ificative de��'est	rsi	�e� pr	stitu�i	�e�traffic	 di s	sta��e stupeface�ti 	 ricic�aggi	 di pr	ve�ti i��eciti� 
:	� si evide��ia�	 fe�	�e�i ric	�ducibi�i a��a cri�i�a�it� 	rga�i��ata di sta�p	 �afi	s	� �� si s	�	 
verificati casi di i�fi�tra�i	�i de��a cri�i�a�it� i� apparati pubb�ici 	vver	 prese��a su� territ	ri	 di 
ass	cia�i	�i cri�i�a�i i�p	rta�ti…�	�issis  
A�che se �	� i� ter��1 pre	ccupa�ti� s	�	 tuttavia se�pre prese�ti g�i atti i�ti�idat	ri �ei c	�fr	�ti di 
a��i�istrat	ri �	ca�i� Si tratta preva�e�te�e�te di epis	di di da��eggia�e�ti di aut	veic	�i� de��'i�vi	 
di �issive a�	�i�e e di ge�eriche �i�acce c	�siste�ti �e� far tr	vare dava�ti a��e abita�i	�i 	 �ei �u	ghi 
di �av	r	 dei desti�atari b	ss	�i di cartucce� �ateria�i esp�	de�ti privi di i��esc	 e a�tri 	ggetti 
si�b	�eggia�ti a�i	�i rit	rsive� :	�di�e�	� press	 �a Questura di >rista�	 � prese�te u� Grupp	 di 
�av	r	� c	stituit	 da pers	�a�e de��a D�I�G�>�S� e de��a Squadra A	bi�e dedicat	 a��e attivit� di i�dagi�e 
sug�i atti i�ti�idat	ri c	�su�ati �e��a pr	vi�cia di >rista�	 i� da��	di a��i�istrat	ri �	ca�i e0	 
pr	fessi	�isti �egati a pubb�iche a��i�istra�i	�i�” 
 
 
122 A�a'isi de' c��test� i�ter�� 
La dotazione organica del Comune di Siapiccia, approvata con delibera G.C. n. 10 del 02.03.2015,  
prevede un numero complessivo di 5 posti, suddivisi tra le categorie B, C e D previste dal CCNL regioni – 
autonomie locali. Non sono previsti dipendenti con qualifica dirigenziale. 
Al 31.12.2014 (dati rilevati dal conto annuale del personale elaborato dal servizio affari generali - 
personale) risultavano presenti in servizio n. 5 dipendenti, come da tabella di presso.  
Il personale risulta articolato in n. 2 aree, a capo di ciascuna vi è un dipendente inquadrato nella cat. D. 
Alla data di redazione della presente proposta di aggiornamento (30.12.2016) risulta:  

SERVIZIO RESPONSABILE 
Area Amministrativa, Economico Finanziaria e Socio Culturale SALIS GIORGIO 
Area Tecnica SARAI SANDRO 
 

AREA A��I�ISTRATIVA " C$�TABI&E 
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FIGURA ROFESSIONALE  Cat. Posti previsti Posti coperti 

Istruttore direttivo amministrativo  D1 1 1 

Istruttore direttivo – Assistente 
Sociale 

D1 1 1 

Istruttore direttivo contabile C 1 1 1 

Collaboratore professionale 
amministrativo – contabile 

B3 1 part time 
orizz. 18 ore 

1 

AREA TEC�ICA 

FIGURA ROFESSIONALE  Categoria Posti 
previsti 

Posti coperti 

Istruttore direttivo tecnico   D1 1 1 

  

 TOTALE COMPLESSIVO   5 

 

 
 

PARTE SEC��DA – �appatura de' rischi� e dei pr�cessi 
PREMESSA 
 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente 
per fini diversi. 
La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento 
dei rischi corruttivi. 
L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi. 
La determinazione n. 12 è stata assunta dall’Autorità nazionale anticorruzione il 28 ottobre 2015. 
Il Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2017. 
Pertanto è pressoché materialmente impossibile provvedere alla completa stesura della mappatura di tutti i 
processi dell’ente in un lasso di tempo tanto ristretto, oltretutto in considerazione del fatto che al 
momento manca la figura del segretario comunale  responsabile della prevenzione della corruzione per 
l’elaborazione di tale mappatura. 
Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, adeguatamente 
motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 2017”. 
L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di rischio, 
“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 
La mappatura iniziale dei principali processi dell’ente è riportata nella parte del piano rubricata “Mappatura 
del rischio”. 
 
Nella sezione “Mappatura del rischio” nell’area E) Altre attività soggette a rischio , nell’elenco dei 
principali processi è stato inserito, in aggiunta a quanto già previsto nel piano 2015/17, un’ulteriore attività 
soggetta a rischio: 

1. trattamento economico accessorio al personale dipendente. 
 
�appatura de' rischi� 
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Le aree di rischio sono indicate all’art. 1, comma 16 della Legge n. 190/2012, nelle seguenti attività: 
a)  attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
b) attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del citato Decreto Legislativo n. 150 del 2009. 

 
Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge (obbligatorie), dall’art. 1, comma 9, 
lett. “a” della Legge n. 190/2012, corrispondono alle seguenti aree di rischio descritte nel Piano Nazionale 
Anticorruzione – PNA -  (allegato 1 par. B.1.1.1 e allegato 2): 
◊ processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 
◊ processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro 

tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 
◊ processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 
◊ processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 
 

Le attività a rischio di corruzione, come descritte nell’allegato 1 par. B.1.1.1 del Piano Nazionale 
Anticorruzione, sono state ulteriormente declinate nelle sottoaree indicate nell’allegato 2) dello stesso 
Piano, come segue: 

 
A) Area> acquisi*i��e e pr�gressi��e de' pers��a'e  
1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriere 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 
B) Area> affida,e�t� di 'av�ri� servi*i e f�r�iture  
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione  
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti  
9. Revoca del bando 
10.Redazione del cronoprogramma  
11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12.Subappalto 
13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 
 
C) Area> pr�vvedi,e�ti a,p'iativi de''a sfera giuridica dei desti�atari privi di effett� 
ec���,ic� dirett� ed i,,ediat� per i' desti�atari� 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
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D) Area> pr�vvedi,e�ti a,p'iativi de''a sfera giuridica dei desti�atari c�� effett� 
ec���,ic� dirett� ed i,,ediat� per i' desti�atari� 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
Il Comune ha proceduto ad individuare  ulteriori aree di rischio rispetto a quelle individuate nell’allegato 1 
del Piano Nazionale dell’Anticorruzione (PNA): 
 

E) A'tre attivit) s�ggette a rischi�2 
 
Rispetto a ciascuna delle aree e sottoaree di rischio sopra riportate, sono stati individuati e specificati i 
potenziali rischi presso il Comune di Siapiccia. 
Il rischio è stato classificato in 4 categorie: trascurabi�e� bass�� �edi� e a�t� a seconda della probabilità e 
della rilevanza del medesimo, tenendo conto, tra l’altro, delle attività connotate da un maggior livello di 
discrezionalità amministrativa. 
Non sono state prese in considerazione le categorie di procedimenti aventi un rischio talmente irrilevante 
da reputare non necessaria una ulteriore analisi fondata sulla scala di classificazione sopra indicata, anche 
sulla base dell’esperienza concreta delle attività svolte da questo Comune. 
Dalla mappatura del rischio emerge come le sottoaree di rischio sia relativa ad entrambe le due aree in cui 
è suddivisa la dotazione organica del Comune di Siapiccia : Area a��i�istrativa's�ci�"
cu�tura�e'ec����ic�"fi�a��iaria� ed Area Tec�ica� con a capo di ciascuna di esse un responsabile, 
funzionario inquadrato nella categoria D1, essendo l’ente privo di dirigenti. 
 
La mappatura del rischio di seguito riportata non ha pretesa di esaustività ma sarà  riverificata ed 
eventualmente modificata ed integrata in sede di aggiornamento annuale del piano. 
 
Distribu*i��e de''e aree di rischi� seg�a'ate �e''’a,bit� deg'i �ggetti i�dividuati da''a 
��r,a. 
a) Area> acquisi*i��e e pr�gressi��e de' pers��a'e  
S�tt�aree: 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
Aree 

dotazione 
organica 

interessate: 
 

 
Sotto aree 
di rischio 

 

 
Categorie di 
procedimenti  

 

 
Rischio 

potenziale 
 

 
Classificazione 

rischio 
 

 
Area 

Amministrativa 
 

 
Reclutamento 

 

 
Espletamento 

procedure 
concorsuali odi 

selezione 
 

 
Alterazione dei 
risultati delle 

procedure selettive e 
concorsuali 

 

 
 

ALTO 
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Tutte le aree 

 

 
Reclutamento 

 

 
Assunzione tramite 
centro per l’impiego 

 

 
Alterazione dei 
risultati della 

procedura selettiva 
 

 
 

BASSO  
 

 
Area 

Amministrativa 
 

 
Reclutamento 

 

 
Espletamento procedure 

di mobilità traenti. 
 

 
Alterazione dei 
risultati delle 

procedura selettiva 
conseguenti a 

mobilità esterne. 
 

 
 

MEDIO 
 

 
Area 

Amministrativa 
 

 
Progressioni di carriera 

 

 
Progressioni 
orizzontali 

 

 
Alterazione dei 
risultati delle 

procedure selettive, 
disparità di 
trattamento 

 

 
 

MEDIO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Conferimento di 

incarichi di 
collaborazione 

 

 
Conferimento di 

incarichi individuali, con 
contratti di lavoro  

autonomo,di natura 
occasionale o coordinata 

e continuativa,per 
prestazioni d’opera 
intellettuale ex art.7 
D..Lgs 165/2001 

 

 
Mancato rispetto 
del Regolamento. 
Alterazione dei 
risultati della 

selezione. 
 

 
 

MEDIO 
 

 
 

b) Area> affida,e�t� di 'av�ri� servi*i e f�r�iture  
S�tt�aree(  

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione  

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del crono programma  

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto  

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
la fase di esecuzione del contratto. 
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Nella successiva tabella non viene indicata la voce sottocategorie di procedimenti in quanto le sotto 
aree disciplinano in maniere puntuale le singole fasi procedimentali 
 

Aree 
dotazione 
organica 

interessate: 

 
Sottoaree 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Classificazione 

rischio 
  

Tutte le aree 
 

 
Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 
 

 
Alterazione della concorrenza, tramite 
individuazione arbitraria dell’oggetto 

dell’affidamento; mancata suddivisione dell’appalto 
in lotti funzionali senza adeguata motivazione o 
artificiosa suddivisione in lotti  non funzionali  

 

 
 

ALTO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Individuazione dello 

strumento/istituto per 
l’affidamento 

 

 
Alterazione della concorrenza 

 

 
MEDIO  

 

 
Tutte le aree 

 

 
Requisiti di 

qualificazione 
 

 
Eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei 
requisiti di qualificazione;rischio di restringere 

eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti 
attraverso requisiti che favoriscono uno specifico 
operatore economico;   selezione“a monte” dei 

concorrenti,tramite richieste di requisiti non 
congrui e/o  non corretti 

 

 
 

ALTO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Requisiti di aggiudicazione 

 

 
Nel caso di aggiudicazione al prezzo più basso: 

rischio di accordo corruttivo con il committente in 
fase di gara; nel caso di offerta economicamente più 
vantaggiosa, rischio di determinazione dei criteri per 
la valutazione delle offerte con il fine di assicurare 

una scelta preferenziale a vantaggio di un 
determinato concorrente 

 

 
 

ALTO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Valutazione delle offerte 

 

 
Alterazione dei criteri oggettivi di valutazione delle 
offerte in violazione dei principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento 
 

 
 

MEDIO 
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Tutte le aree 

 

 
Verifica della eventuale 
anomalia delle offerte 

 

 
Mancato controllo sui ribassi; alterazione del sub-

procedimento di verifica dell’anomalia, con 
individuazione di un aggiudicatario non affidabile e 
conseguente rischio di esecuzione della prestazione 

in modo irregolare, qualitativamente inferiore a quella 
richiesta e con modalità esecutive in violazione di 

norme 
 

 
 

BASSO 
 

 
Tutte le aree 

 

 
Procedure negoziate 

 

 
Rischio di distorsioni del mercato per effetto del 

ricorso a procedure negoziate al di fuori dei limiti di 
legge; alterazione della concorrenza per effetto del 

criterio di rotazione degli operatori economici 
 

 
 

ALTO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Affidamenti diretti 

 

 
Insussistenza di ragionevole motivazione e mancato 

rispetto del principio di rotazione tra le ditte con 
conseguente rischio di accordo corruttivo  tra RUP e 

operatore economico 
 

 
 

ALTO 
 
 

 
Tutte le aree 

 

 
Revoca del bando 

 

 
Modalità surrettizia di scelta del concorrente,con 

esclusione del concorrente” non desiderato” 
 

 
 

MEDIO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Redazione del cronoprogramma 

 

 
Indice delle priorità non corrispondenti alle esigenze 

reali 
 

 
 

BASSO 
 

 
Tutte le aree 

 
 

 
Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 
 

 
Rischio che il responsabile del procedimento 

certifichi la necessità di una variante non supportata 
da verificabili ragioni di fatto; rischio di accordo 
corruttivo tra   DL (nei lavori pubblici), RUP  e 

impresa/ditta  per la concessione di varianti  non  
giustificate;  ottenimento di un profitto illegittimo 

 

 
 

MEDIO 
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Tutte le aree 

 

 
Subappalto 

 

 
Rischio di  subappalto autorizzato al di fuori  delle 
norme e dei limiti di utilizzo previsti  dal codice dei 

contratti, in particolare senza che il committente 
abbi accertato la sussistenza di cause ostative 

previste dalla legislazione antimafia;rischio che 
soggetti terzi non qualificati siano esecutori materiali 

in tutto o in parte di un  appalto pubblico 
 

 
 

MEDIO 
 

 
Tutte le aree 

 

 
Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

 

 
Rischio di applicazione distorta di tali rimedi  per 

riconoscer e alle imprese in tempi brevi determinate 
richieste economiche e maggiori compensi;rischio 

in caso di forte ribasso offerto dall’operatore 
economico in sede di  gara di riconoscimento  di 

rimedi alternativi al giudizio ordinario che diventino 
– con l’accordo del responsabile del procedimento-

lo strumento per recuperare il ribasso offerto in 
sede di gara 

 

 
 

MEDIO 
 

  
Sono incluse nella tabella che precede  tutte le categorie di procedimenti ed i relativi provvedimenti/contratti volti 
all’acquisizione sul mercato di forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi del D.lgs. 163/2006, del D.P.R. 207/2010 e del vigente 
Regolamento per lavori, servizi e  forniture in economia. 
 
 
c) Area> pr�vvedi,e�ti a,p'iativi de''a sfera giuridica dei desti�atari privi di effett� ec���,ic� dirett� ed 
i,,ediat� per i' desti�atari� 

S�tt�aree(  
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
Aree dotazione 

organica 
interessate: 

 

 
Sottoaree 

 

 
Categorie di procedimenti 

 

 
Rischio potenziale 

 

 
Classificazione 

rischio 
  

Area Tecnica 
 

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an 
 

 
Rilascio di  concessioni e/o 

autorizzazioni 
e altri titoli abilitativi in 

materia di Edilizia Privata 
 

 
Alterazione del corretto svolgimento 

del procedimento, 
errata interpretazione della 

normativa. Rilascio di titolo errato, 
inesatto e/o non completo. 

con procurato vantaggio per il 
soggetto richiedente 

 

 
 

MEDIO 
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Area Tecnica 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto vincolato 
 

 
Controlli ed interventi in 

materia ambientale, 
abbandono rifiuti. 

 

 
Omissione/alterazione dei controlli; 

omissione 
Irrogazione sanzioni 

 

 
ALTO 

 

 
Area Tecnica 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an 
 

 
Controlli in materia di edilizia 

privata. 
 

 
Verifiche errate o artefatte 

 

 
ALTO 

 

 
Area 

amministrativa/ 
socio-culturale/ 

economico-
finanziaria 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati 
nell’an e a 

contenuto vincolato 

 
Rilascio contrassegni di sosta 

ai disabili 

 
Alterazione dei dati oggettivi 

 
 

BASSO 

 
Tutte le Aree  

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati 
nell’an 

 
Procedimenti relativi allo 

sportello unico per le attività 
produttive e controlli delle 

dichiarazioni presentate 

 
Verifiche errate o artefatte 

 
 

MEDIO 

 
Area Tecnica 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto vincolato 
 

 
Rilascio autorizzazioni e 
concessioni cimiteriali 

 

 
Mancato rispetto del regolamento, 

con procurato vantaggio per il 
richiedente 

 

 
 

BASSO 
 

 
Area 

amministrativa/ 
socio-culturale/ 

economico-
finanziaria 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an ed a 
contenuto vincolato 

 

 
Procedimenti in materia di 

stato civile 
 

 
Mancato rispetto delle norme 

nazionali per omissione o verifica dei 
requisiti a vantaggio di soggetti esterni 

all’amministrazione 
 

 
 

BASSO 
 

 
Area 

amministrativa/ 
socio-culturale/ 

economico-
finanziaria 

 

Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto vincolato 
 

 
Procedimenti in materia 

anagrafica 
 

 
Mancato rispetto delle norme 

nazionali per omissione o verifica dei 
requisiti a vantaggio di soggetti esterni 

all’amministrazione 
 

 
 

BASSO 
 

 
Area Tecnica 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto 
discrezionale 

 

 
Autorizzazione e 

concessione locali e spazi 
pubblici ad associazioni e 

soggetti privati 

 
Mancato rispetto della disciplina 

regolamentare, con 
procurato vantaggio 

per il richiedente  svantaggio per 
l’ente 

 
 

MEDIO 
 

 
Area 

amministrativa/ 
socio-culturale/ 

economico-
finanziaria 

 

 
Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto vincolato 
 

 
Procedimenti in materia 

elettorale 
 

 
Mancato rispetto delle norme 

nazionali per omissione o verifica dei 
requisiti a vantaggio di soggetti 

esterni all’amministrazione 
 

 
TRASCURABILE

 

 
 
d) Area> pr�vvedi,e�ti a,p'iativi de''a sfera giuridica dei desti�atari c�� effett� ec���,ic� dirett� ed  
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i,,ediat� per  i' desti�atari� 

S�tt�aree( 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato  
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
 

 
Aree dotazione 

organica interessate: 
 

 
Sottoaree 

 

 
Categorie di procedimenti 

 
Rischio potenziale 

 

 
Classificazione 

rischio 
  

Area amministrativa/ 
socio-culturale/ 

economico-finanziaria 
 

 
Provvedimenti amministrativi 

a contenuto vincolato 
 

 
Accesso alle prestazioni dei 

servizi sociali 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
Verifiche errate o alterate per il 

rilascio delle prestazioni. 
Omissione controllo dei 

requisiti 
 

 
 

MEDIO 
 
 

 
Area amministrativa/

socio-culturale/ 
economico-
finanziaria 

 

 
Provvedimenti 

amministrativi a contenuto 
discrezionale 

 

 
Concessione contributi 
economici e benefici a 

soggetti privati 
 

 
Mancato rispetto della disciplina 

regolamentare, con procurato 
vantaggio 

per il richiedente 
 

 
 

MEDIO 
 

 
Area amministrativa/

socio-culturale/ 
economico-
finanziaria 

 
Provvedimenti 

amministrativi a contenuto 
discrezionale 

 

 
Concessione contributi 
economici e benefici a  

società sportive 
 

 
Mancato rispetto della disciplina 

regolamentare, con procurato 
vantaggio 

per il richiedente 

 
 

MEDIO 
 

 
Area amministrativa/

socio-culturale/ 
economico-
finanziaria 

 
Provvedimenti 

amministrativi a contenuto 
vincolato 

 

 
Accesso alle prestazioni in 
materia di servizi scolastici 

 
Alterazione del 

corretto 
svolgimento del 
procedimento 

Verifiche errate o 
alterate per il 
rilascio delle 
prestazioni. 
Omissione 

controllo dei 
requisiti 

 
 

BASSO 
 
 

 
Area amministrativa/

socio-culturale/ 
economico-
finanziaria 

 
Provvedimenti 

amministrativi a contenuto 
vincolato 

 

 
Gestione servizi assicurativi 

 
Alterazioni del corretto 

procedimento a vantaggio del 
soggetto richiedente 

 

 
 
 

BASSO 
 

 
 

e) Area  > a'tre attivit) s�ggette a rischi� 
 

 
Aree dotazione 

organica interessate: 
 

 
Categorie di procedimenti 

 
Rischio potenziale 

 

 
 

Classificazione 
rischio 

 
 

Area 
amministrativa/socio

-
culturale/economico-

finanziaria 

 
Attività connesse all’accertamento e 

riscossione dei tributi e canoni comunali 

 
Alterazione della 

situazione di debito / 
credito 

 

 
 

MEDIO 
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Area 

amministrativa/socio
-

culturale/economico-
finanziaria 

 
Attività connesse alla riscossione di sanzioni 

amministrative 

 
Alterazione della 

situazione di debito 

 
 

MEDIO 
 
 

 
Area 

amministrativa/socio
culturale/economico-

finanziaria 

 
Emissione mandati di pagamento 

 
Effettuazione pagamenti 

non dovuti 
 

 
 

TRASCURABILE 
 

Area 
amministrativa/socio
culturale/economico-

finanziaria 

 
Trattamento economico accessorio personale 

dipendente 

 
Attribuzione benefici 
non dovuti - Effettua 
zione pagamenti non 

dovuti 
 

 
 

MEDIO 
 
 

 
 
 
 
 

PARTE TER�A – �isure di preve�*i��e de' rischi� 
 

I c��tr�''i 
 

 
Tipi di c��tr�''� 

 
Freque�*a 

 
Resp��sabi'e 

 
��da'it) 

 
Controllo di gestione 

 
Annuale 

 
Servizio controlli interni 

 

 
Secondo le  modalità indicate dal 
regolamento sui controlli interni 

 
Controllo successivo di 

regolarità 
amministrativa 

 

Semestrale 

 
Segretario Comunale 

 
Secondo le  modalità indicate dal 
regolamento sui controlli interni 

 
Controllo di regolarità 

contabile 
 

 
Costante 

 

 
Responsabile servizio finanziario 

 

 
Secondo le  modalità indicate dal 
regolamento sui controlli interni 

 

 
Controllo di regolarità 

tecnico/amministrativo 

 
Costante 

 
Responsabili di servizio 

competenti 

 
Secondo le  modalità indicate dal 
regolamento sui controlli interni 

 
Controllo equilibri 

finanziari 

 
30 giugno 

30 settembre 

 
Responsabile servizio finanziario 

 

 
Secondo le  modalità indicate dal 
regolamento sui controlli interni 

 
Accesso telematico a 

dati, documenti e 
procedimenti 

 
Costante 

 
Responsabili di servizio competenti 

 
Secondo la normativa vigente 
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Controllo a campione 

(min. 10%) delle 
dichiarazioni sostitutive 

 
Costante 

 
Responsabili di servizio competenti 

 
In occasione di procedimenti nei  quali 
sono previste le dichiarazioni sostitutive 

 
 

�e ,isure di c��trast�> a) �a traspare�*a 
 
 

 
Tip�'�gia 

 
Freque�*a 

 
Resp��sabi'e 

 
��te 

Adozione 
adeguamento 
pubblicazione Piano 
Triennale per la 
Trasparenza 

Annuale 

(31 gennaio) 

Responsabile trasparenza 
Ufficio trasparenza 

Il Piano definisce le azioni per 
l’attuazione del principio della 
trasparenza. 
I soggetti coinvolti nella redazione e 
successivi aggiornamenti: 

◊ Responsabile trasparenza 
◊ Responsabile anticorruzione 
◊ Responsabili di servizio 
◊ Ufficio trasparenza 

Adozione e revisione  
del Codice di 
comportamento dei 
dipendenti 

Annuale Responsabile anticorruzione e 
Responsabili di servizio 

 

Accesso telematico a 
dati, documenti e 
procedimenti 

Costante Responsabile trasparenza 
Responsabile anticorruzione 

     Responsabili di servizio 
     Dipendenti incaricati  

 

Organizzazione 
Giornate della 
Trasparenza 

Annuale  Responsabile trasparenza 
Responsabile anticorruzione 

 

Secondo le modalità previste nel piano 
triennale della trasparenza   

Pubblicazione delle 
informazioni relative 
alle attività indicate 
nella mappatura dei 
rischi di corruzione 

Annuale Responsabile anticorruzione 
 

Soggetti coinvolti nella raccolta delle 
informazioni da pubblicare: 

◊ Responsabile trasparenza 
◊ Responsabile anticorruzione 
◊ Responsabili di servizio 
◊ Dipendenti incaricati 
◊ Ufficio trasparenza 

Integrale applicazione 
del D.Lgs. n. 33/2012 

Tempi indicati dal Decreto e 

dalle deliberazioni CIVIT -

ANAC 

Responsabile trasparenza 
Responsabile anticorruzione 

     Responsabili di servizio 
     Dipendenti incaricati 

 

La corrispondenza tra 
il Comune e il 
cittadino/utente deve 
avvenire, ove 
possibile, mediante 
p.e.c.. 

Costante Responsabili di servizio 

Responsabili di procedimento  
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Pubblicazione degli 
indirizzi di posta   
elettronica seguenti 

Aggiornamento costante Responsabile trasparenza 
Responsabili di servizio  

 

Pubblicazione, con 
riferimento ai 
procedimenti di 
scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi 
secondo le modalità 
indicate dall’AVCP 

 

Entro 31 gennaio  di ogni anno 
per le informazioni relative 
all’anno precedente 

   Responsabili di servizio 
Responsabili di procedimento 

Le informazioni sono pubblicate in 
tabelle riassuntive  rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini 
statistici, i dati informatici. 

 

 
 

�e ,isure di c��trast�> b )  � a  r�ta*i��e dei Resp��sabi'i di Servi*i� e de' Pers��a'e 
addett� a''e aree a rischi� c�rru*i��e  

 
1) Resp��sabi'i di servi*i�  
� Nel Comune di Siapiccia non può essere attuare la rotazione dei Responsabili di Servizio in 

quanto trattasi di figure infungibili la cui specializzazione professionale non è posseduta da alcun 
altro dipendente.  

 
2) Dipe�de�ti 
 
� La rotazione dei dipendenti  nei servizi particolarmente esposti al rischio di fenomeni di 

corruzione potrà essere disposta  con provvedimento del Responsabile del Servizio competente, 
sentito il Segretario Comunale, fatte salve le figure infungibili la cui specializzazione 
professionale non è posseduta da alcun altro dipendente.  

 
La rotazione dei dipendenti, dovrà avvenire applicando criteri di gradualità e tenendo conto delle 
caratteristiche ed attitudini dei dipendenti interessati, al fine di limitare disservizi e non creare disfunzioni 
nell’organizzazione del Comune.  

 
�e ,isure di c��trast�> c) Pr�cedura per 'a seg�a'a*i��e di i''eciti e irreg�'arit) 
 

Come  prescritto dall’articolo 54 bis 1, del D.Lgs. 165/2001, rubricato “Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti”, inserito dall'art. 1, comma 51, L. 06.11.2012, n. 190,  in virtù del quale è stata 
introdotta, nell’ordinamento, una misura finalizzata a favorire l’emersione di fattispecie di illecito ed a 
maggiore specificazione di quanto previsto all’articolo 8 del codice di comportamento del Comune di 
Siapiccia viene adottata apposita procedura per la segnalazione di illeciti da parte del dipendente e del 
collaboratore.  

La procedura, disciplinate le modalità di segnalazione degli illeciti nell’ambito delle attività di prevenzione 
della corruzione, riportata nell’allegato A) al presente piano triennale per la prevenzione della corruzione 
per il triennio 2015-2017, per farne parte integrante e sostanziale, prevede le seguenti misure di tutela:  
1. anonimato;  
2. divieto di discriminazione;  
3. sottrazione della denuncia al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 
comma 2 dell’articolo 54-bis del D.Lgs n. 165/2001).  
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�e ,isure di c��trast�>  d) 9I�dica*i��e de''e disp�si*i��i re'ative a' ric�rs� a'''arbitrat� c�� 
,�da'it) che �e assicuri�� 'a pubb'icit) e 'a r�ta*i��e”2 
In tutti i contratti rogati in forma pubblico – amministrativa e in altre forme (es. scrittura privata) deve 
essere prevista l’esclusione del ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi 
dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto legislativo 163/2006 e smi) ed il rinvio di qualunque 
controversia non risolvibile per le vie brevi alla competente autorità giudiziaria. 

 
�e ,isure di c��trast�>  e) 9Defi�i*i��e di ,�da'it) per verificare i' rispett� de' diviet� di 
sv�'gere attivit) i�c�,patibi'i a seguit� de''a cessa*i��e de' rapp�rt� di 'av�r� (c2d2 
9pa�t�uf'age”)2 
 
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-
ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro (c.d. “pantouflage”). 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o 
privati con cui entra in contatto. 
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione 
del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
 
MISURA: 
Il responsabile della prevenzione della corruzione ha comunicato, con nota del 4.11.2015, l’orientamento 
A.N.A.C. n. 24 del 21 ottobre 2015 in materia di soggetti cui si applica la norma, orientamento che qui si 
riporta: 

� %e prescri�i	�i ed i divieti c	�te�uti �e��’art� 53� c	��a 16,ter� de� d��gs� 16502001� che fissa �a reg	�a 
de� c�d� pa�t	uf�age� tr	va�	 app�ica�i	�e �	� s	�	 ai dipe�de�ti che esercita�	 i p	teri aut	ritativi e 
�eg	�ia�i per c	�t	 de��a PA� �a a�che ai dipe�de�ti che , pur �	� esercita�d	 c	�creta�e�te ed 
effettiva�e�te ta�i p	teri , s	�	 tuttavia c	�pete�ti ad e�ab	rare atti e�d	pr	cedi�e�ta�i 	bb�igat	ri 
(pareri� certifica�i	�i� peri�ie) che i�cid	�	 i� �a�iera deter�i�a�te su� c	�te�ut	 de� pr	vvedi�e�t	 
fi�a�e� a�c	rch� redatt	 e s	tt	scritt	 da� fu��i	�ari	 c	�pete�te� 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto dovrà rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. I responsabili di servizio e di 
procedimento dovranno verificare se tale dichiarazione è stata resa e, in sede di relazione annuale 
sull’anticorruzione, indicare se sussistono casi di dichiarazioni non rese ed i motivi.  
L’ufficio personale dovrà comunicare al responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi dei 
dipendenti cessati dall’impiego nell’ultimo triennio. 
 
�e ,isure di c��trast�> f) 9E'ab�ra*i��e di direttive per effettuare c��tr�''i su precede�ti 
pe�a'i ai fi�i de'''attribu*i��e deg'i i�carichi e de'''asseg�a*i��e ad uffici 
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La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la 
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 
L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
MISURA: 
Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazioni di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 
L’ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni. 
 

�e ,isure di c��trast�> g) �a tute'a de' dipe�de�te che effettua seg�a'a*i��i di i''ecit� 
(whist'eb'�wer) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tute�a de� dipe�de�te pubb�ic	 che 
seg�a�a i��eciti” (c.d. whist�eb�	wer), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whist�eb�	wer le 
seguenti misure di tutela: 

• �a tute�a de��'a�	�i�at	$ 

• i� diviet	 di discri�i�a�i	�e$ 

• �a previsi	�e che �a de�u�cia sia s	ttratta a� diritt	 di access	 (fatta esc�usi	�e de��e ip	tesi 
ecce�i	�a�i descritte �e� c	��a 2 de� �u	v	 art� 54,bis)� 

La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis. 
La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o 
all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza 
in ragione del rapporto di lavoro, non possa �essere sa��i��at�� �ice��iat� � s�tt�p�st� ad u�a �isura 
discri�i�at�ria� diretta � i�diretta� ave�te effetti su��e c��di�i��i di �av�r� per ��tivi c���egati 
diretta�e�te � i�diretta�e�te a��a de�u�cia”. 
L’articolo 54-bis delinea una “pr	te�i	�e ge�era�e ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da 
tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.  
Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, 
in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che 
segnala condotte illecite. 
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 
“�ecessari acc	rgi�e�ti tec�ici per dare attua�i	�e a��a tute�a de� dipe�de�te che effettua �e seg�a�a�i	�i”. 
Le misure di tutela del whist�eb�	wer devono essere implementate, “c	� te�pestivit�”, attraverso il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 



 

 

 
23

 

La  dotazione organica di questo ente  è assai contenuta.   
Le  limitate  dimensioni  della  stessa quindi   sono  tali  da  rendere difficile,  se  non  impossibile,  la  
tutela  sostanziale  dell’anonimato  del whistleblower  (le  persone  presenti  in  ciascun  ufficio  sono  in  
numero talmente  limitato  che  il  denunciato  agevolmente  può  scoprire  il denunciante).   
Si rammenta che   il RPC, quale  soggetto destinatario delle segnalazioni, è obbligato al segreto ed al  
massimo riserbo. 
Egli deve applicare  con  puntualità  e  precisione  i  paragrafi  B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del 
PNA 2013 cui si fa espresso rinvio.   
La violazione di tali norme ha rilevanza disciplinare, nonché penale ai sensi dell’articolo 326 del Codice 
penale.   
Per la segnalazione è previsto l’utilizzo del modulo apposito e allegato  e si conferma  la seguente  
procedura per consentire  la tutela dell’identità del segnalante al fine di non esporlo a forme di 
intimidazione ed a danni conseguenti alla segnalazione dell’illecito: 

La segnalazione può essere presentata:  
a)  mediante  invio  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  dedicata  del  Segretario  
comunale– Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione: 
segreteria@comune.siapiccia.or.it 
b)  ovvero a mezzo del servizio postale o tramite posta interna: in questi casi la segnalazione 
dovrà essere  contenuta  in  una  doppia  busta  chiusa  e  sigillata,  senza  che  sulla  busta  sia  
riportata l’indicazione del mittente, indirizzata al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione;  
c)verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata direttamente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione 

Per i motivi sopra indicati  non sembra utile  dotarsi di un sistema informatizzato che consenta l’inoltro 
e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consenta l’archiviazione.  

 

�e ,isure di c��trast�> h) Rispett� dei ter,i�i dei pr�cedi,e�ti e pubb'icit) dei pr�cedi,e�ti 
tesi a'''er�ga*i��e di s�vve�*i��i� c��tributi� sussidi ausi'i fi�a�*iari ���chB attribu*i��e di 
va�taggi ec���,ici di qua'u�que ge�ere2 

I responsabili dei settori sono obbligati a tenere costantemente monitorato il rispetto dei termini dei 
procedimenti rimessi ai loro settori di appartenenza, tale accorgimento ha il duplice obiettivo di evitare 
episodi corruttivi, ma anche di evitare danni a questo comune, posto che il rispetto dei termini potrebbe 
essere anche fonte di risarcimento del danno. Per quanto riguarda le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli 
ausili finanziari, nonché le attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti 
esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 
241/1990. 

i) A'tre ,isure di c��trast� 
� Creazione e funzionamento dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari; 
� Costante confronto tra il Responsabile dell’anticorruzione, il Responsabile della trasparenza, i 

Responsabili dei Servizi;  
� Completa informatizzazione dei procedimenti; 
� Mappatura annuale dei processi per le attività a rischio individuate nel piano, a cura di ogni 

Responsabile di Servizio; 
� Previsione dei patti di integrità nelle procedure delle gare d’appalto attivati a livello provinciale; 
� Attuazione tempestiva e costante dei procedimenti di controllo di gestione, monitorando con 

l’applicazione di indicatori di misurazione dell’efficacia ed efficienza (economicità e produttività) 
le attività individuate dal presente piano, quali quelle a più alto rischio di corruzione; 

� adeguamento ove necessario dei vigenti Regolamenti al fine del recepimento della normativa in 
tema di anticorruzione. 
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PARTE QUARTA – Attivit) di f�r,a*i��e  %   
S�ggetti c�i�v�'ti  �e' pia�� a�tic�rru*i��e – C�,piti e resp��sabi'it) 

 
I ,ecca�is,i di f�r,a*i��e  id��ei a preve�ire i' rischi� di c�rru*i��e 

 
L’applicazione della Legge n.190/2012, introducendo importanti innovazioni, in particolar modo nelle 
azioni di prevenzione della corruzione necessita di percorsi formativi che sviluppino e migliorino le 
competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare una buona 
cultura della legalità, traducendola nella quotidiana attività amministrativa.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà individuare le materie oggetto di formazione 
corrispondenti alle attività indicate nella parte prima del presente piano. La formazione verterà anche sui 
temi della legalità e dell’etica e verrà effettuata, ove possibile, mediante partecipazione a corsi 
organizzati dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione o di altre scuole private specializzate, 
in alternativa, con corsi preferibilmente organizzati dall’Unione dei Comuni o in forma associata con altri 
enti.  
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 
formazione resa obbligatoria per legge. 
 
 
I c�,piti de' Resp��sabi'e de''a preve�*i��e de''a c�rru*i��e 

Al Segretario Comunale, considerata la rilevanza dei controlli interni attribuitigli dal D.L. 174/2012, 
convertito in Legge n. 213/2012, nonché considerati i compiti attribuiti nella qualità di Responsabile 
della prevenzione e della corruzione, non devono essere più conferiti incarichi dirigenziali ai sensi 
dell’art. 97 del Tuel n. 267/2000, salvo situazioni particolari temporanee. 
Il Segretario Comunale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione: 
 

a) dispone entro il 15 dicembre di ciascun anno la pubblicazione all’albo pretorio di un avviso 
rivolto ai cittadini, a tutte le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi 
collettivi, alla RSU e alle OO.SS. territoriali per la presentazione di eventuali proposte e/o 
osservazioni da valutare in sede di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. L’avviso è pubblicato 
per 15 giorni. Con ulteriore nota analogo avviso è inviato ai responsabili di servizio. 

b) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012), entro il 15 gennaio 
dell’anno successivo. La Giunta Comunale lo approva entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo; 

c) predispone e cura la pubblicazione  sul sito internet del Comune entro il 15 dicembre di ogni 
anno (o diverso termine previsto dall’A.N.A.C.) della la relazione sull’attuazione del piano e 
la trasmette all’organo di indirizzo politico dell’amministrazione. La relazione si basa sui  
rendiconti, presentati dai Responsabili di Servizio entro il 15 novembre di ogni anno, sui 
risultati realizzati in esecuzione del piano triennale della prevenzione. 

d) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 
a) legge 190/2012); ( Come disposto dall’ANAC in data 5 dicembre 2016 , la relazione 
dell’attività svolta nell’anno 2016 è stata pubblicata entro il 16.01.2017 sul sito istituzionale 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-Corruzione”. ;   

e) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) 
e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

f) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
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g) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

h) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

i) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera 
b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”; 

j) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012); 

k) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

l) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

m) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

n) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

o) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

p) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

q) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013). 

r) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013); 

s) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

t) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

u) può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 
 
 

I c�,piti dei Resp��sabi'i di Servi*i�  
I Responsabili di Servizio provvedono a l  monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla 
tempestiva eliminazione delle anomalie e provvedono ad informare il Responsabile dell’Anticorruzione 
delle anomalie riscontrate e delle azioni intraprese per loro eliminazione. 
I risultati del monitoraggio devono essere consultabili nel sito web istituzionale del Comune, con 
cadenza annuale; a tal fine i Responsabili di servizio presentano entro il mese 15 novembre di ogni anno 
una relazione/rendiconto sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della prevenzione. 
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I Responsabili di Servizio hanno l’obbligo di inserire nei bandi di gara le regole di legalità o integrità del 
presente piano della prevenzione della corruzione.  
I Responsabili di Servizio  devono segnalare prontamente  al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i dipendenti dell'amministrazione  
I Responsabili di Servizio  devono altresì adempiere a tutti i compiti previsti nelle altre parti del presente 
piano. 
Ciascun Responsabile di Servizio  presentano, entro il 15 novembre di ogni anno, a valere per l’anno 
successivo, al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione, una proposta di piano annuale di 
formazione del proprio servizio, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 
corruzione individuate nel presente piano; la proposta deve contenere: 

a) le materie oggetto di formazione; 
b) i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie suddette sopra citate; 
c) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 

corruzione; 
d) l’elenco in ordine di priorità dei dipendenti da avviare alla formazione. 

Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte dei Responsabili di Servizio  rispetto agli obblighi 
previsti  nel  presente  Piano  costituiscono  elementi  di  valutazione  della  performance individuale e 
di responsabilità disciplinare.  
 
I c�,piti dei Dipe�de�ti 

I dipendenti che operano in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione con riferimento 
alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti,  provvedono ad adeguare la 
propria attività lavorativa alle prescrizioni dettate dal  piano di prevenzione della corruzione; essi devono 
astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando 
tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano al proprio Responsabile  di 
Servizio  sul rispetto dei tempi procedimentali e qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun 
procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui 
all’art. 3 della legge 241/1990, che ne giustificano il ritardo. 
Tutti i dipendenti nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al 
capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di procedimento 
amministrativo, rendono accessibili, in ogni momento agli interessati, le  informazioni relative ai 
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della 
procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. 
Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte dei Responsabili di Servizio  rispetto agli obblighi 
previsti  nel  presente  Piano  costituiscono  elementi  di  valutazione  della  performance individuale e di 
responsabilità disciplinare. 
C�,piti de' �uc'e� di Va'uta*i��e 
Il Nucleo di Valutazione verifica che la corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili 
di Servizio  con riferimento alle rispettive competenze, sia direttamente e proporzionalmente collegata 
alla attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza dell’anno di riferimento. Tale verifica comporta che nel piano delle perfomance siano 
previsti degli obiettivi relativi all’attuazione delle azioni previste nel presente piano. Inoltre il Nucleo di 
Valutazione verificherà che i Responsabili di Servizio  prevedano tra gli obiettivi, da assegnare ai propri 
collaboratori, anche il perseguimento delle attività e azioni previste nel presente piano. 
Resp��sabi'it) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste dall’art. 1 commi 12, 
13, 14, legge 190/2012, della mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della 
prevenzione della corruzione che costituiscono: 

-  elemento di valutazione sulla performance individuale e di responsabilità disciplinare dei 
Responsabili di Servizio  e dei dipendenti; 

-  violazione del codice di comportamento.  
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Tit�'� II – SE�I��E  TRASPARE��A A��I�ISTRATIVA E I�TEGRITA’ 

  
 

I�tr�du*i��e 
 
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata dall’Assemblea 
Generale ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 
Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la Legge n. 190/2012 
recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione. 
Lo strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, è rappresentato dalla 
trasparenza dell'attività amministrativa, elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a 
“livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'art. 117, 2^ comma, lett. 
m), della Costituzione”. 
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o l'integrazione delle 
disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. Il Governo ha 
adempiuto al compito assegnato attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 di “riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 
 
 
La Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” stabiliscono che gli Enti locali devono porre in essere misure e 
strategie di contrasto alla corruzione e garantire i principi di trasparenza riguardanti l'organizzazione e 
l'attività della Pubblica Amministrazione. 
 
�isura pri�cipa'e  ed  irri�u�ciabi'e  di  preve�*i��e  e  c��trast�  de''a c�rru*i��e�  D  'a 
traspare�*a2 
 
In particolare l’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità”, prevede: 
“1. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e 
degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, 
che indica le iniziative previste per garantire:  
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.  
2. Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i modi e 
le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 
comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di 
cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del 
responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il 
Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione.  
3. Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli 
analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di 
trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 
obiettivi organizzativi e individuali.  
4. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione 
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della performance.  
6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, comma 
1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri 
di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
7. Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i 
tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di cui al 
comma 1.  
8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione: 
«Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9:  
a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;  
b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo n. 150 del 2009;  
d) i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula dei titolari di 
posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 
9. La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione degli standard di 
qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell'articolo 11 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così come modificato dall'articolo 28 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150.” 
 
Il D.Lgs. n° 97/2016 recante le norme sul “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  
amministrazioni” modificando  gran  parte  delle  previsioni  del  decreto  33/2013  ha  spostato  il  
centro  della  normativa  a  favore  del cittadino e del suo diritto di accesso agli atti, tanto da aver acquisito 
l’appellativo internazionalmente conosciuto come “FOIA”.  
Una delle principali novità è stata quella di aver eliminato l’obbligo di adozione di un programma 
specifico per la Trasparenza  e  l’integrità  stabilendo  ai  fini  di  un  maggior  coordinamento  con  le  
norme  della  prevenzione  della corruzione che alla trasparenza venga dedicata una apposita sezione del 
Piano triennale della prevenzione della Corruzione.  La  sezione  del  PTPCT  dedicata  alla  trasparenza  
viene  impostata  essenzialmente  come  atto organizzativo capace di garantire lo svolgersi corretto e 
costante dei flussi informativi necessari all’elaborazione, trasmissione  e  pubblicazione  dei  dati.  Il  
Decreto  si  prefigge  inoltre  da  un  lato  il  ben  preciso  obiettivo  di razionalizzare tali obblighi 
concentrando  e riducendo gli oneri in capo all’amministrazione attraverso delle misure specifiche previste 
nell’art. 3 del nuovo Decreto n° 33, e dall’altro garantisce una più ampia accessibilità ai dati e documenti  
detenuti  dall’amministrazione  anche  in  assenza  di  un  preciso  obbligo  di  pubblicazione  grazie  al 
rinnovato istituto dell’accesso civico. 
La delibera dell’ANAC n. 1310 del 28.12.2016 ha introdotto una nuova individuazione della  SEZIONE 
"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" con l’ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE , con l’ “Allegato 1” a cui si rinvia sul sito dell’ANAC. 

 
�RGA�I��A�I��E E FU��I��I DE��’A��I�ISTRA�I��E 

 
Struttura �rga�i**ativa 
Il Comune di Siapiccia ha la sua sede in via Marconi  n. 2. La Struttura Organizzativa del Comune di 
Siapiccia e suddivisa in due: Area amministrativa/socio-culturale/economico-finanziaria ed Area Tecnica 
con a capo di ciascuna di esse un responsabile, funzionario inquadrato nella categoria D1, essendo l’ente 
privo di dirigenti. 
 
I' Resp��sabi'e de''a Traspare�*a  
Il Responsabile per la Trasparenza è stato designato, ai sensi dell’articolo 43 del Decreto Legislativo n. 
33/2013, con decreto numero n. 9 del 27 settembre 2013 nella figura del Responsabile del Servizio 
amministrativo/socio-culturale/economico-finanziaria Dr. Giorgio Salis. Il Titolare del Potere Sostitutivo 
per la Trasparenza, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 5, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, 
è stato nominato dal Sindaco con decreto n. 10 del 27 novembre 2013 nella figura del Segretario 
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Comunale Dr.ssa Annarella Miscali. A far data dal 31/07/2015 la Dott.ssa Annarella Miscali è in 
pensione e che a tutt’oggi la sede di Segreteria del Comune è vacante. 
Ai sensi dell’articolo l'art. 1, comma 7 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 il  Segretario Comunale 
Dr.ssa Annarella Miscali  è stato designato  Responsabile della prevenzione della corruzione dal Sindaco 
con decreto numero n. 11 del 11 dicembre 2013. A far data dal 31/07/2015 la Dott.ssa Annarella Miscali 
è in pensione e che a tutt’oggi la sede di Segreteria del Comune è vacante. 
 
S�ggetti c�i�v�'ti e c�,piti  
Al fine di una corretta gestione della Sezione “Amministrazione Trasparente”, ciascun Responsabile di 
Servizio: 
adegua l’attività amministrativa ed i procedimenti istruttori di propria competenza, per garantire gli 
scambi di dati indispensabili per il rispetto del dettato normativo finalizzato alla corretta pubblicazione 
delle informazioni in materia di trasparenza; 
cura, direttamente o a mezzo delega, la pubblicazione degli atti di competenza del proprio Servizio, per i 
quali è responsabile. 
 
�’Uffici� Traspare�*a 
Il controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Servizio degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, sono state assegnate all’Ufficio Trasparenza, struttura trasversale posta 
sotto il coordinamento del Responsabile per la Trasparenza. 
Ris�rse u,a�e asseg�ate> 
Responsabili di Servizio; 
Eventuali dipendenti incaricati dai Responsabili di Servizi per il caricamento dei dati. 
 
L’Ufficio Trasparenza, nell’ottica della stretta connessione tra gli obiettivi del Programma, del Piano per 
la prevenzione della corruzione, della programmazione strategica e operativa definita nel piano delle 
performance e negli altri strumenti di programmazione del Comune, interagisce con il Nucleo di 
Valutazione per le seguenti azioni: 

� Coordinamento delle attività relative all’attuazione del ciclo di gestione della performance e 
redazione del Piano delle Performance; 

� Definizione e assegnazione degli obiettivi, monitoraggio, rendicontazione per il ciclo di gestione 
della performance; 

� Supporto al Nucleo di valutazione; 
� Adempimenti in materia di trasparenza amministrativa; 
� Controlli amministrativi; 
� Controlli ai fini dell’anticorruzione. 

 
I Refere�ti per 'a traspare�*a 
In ciascun Servizio il Responsabile di Servizio è tenuto alla raccolta e pubblicazione dei dati direttamente 
o mezzo di dipendente incaricato. 
I Responsabili di Servizio, nell’ambito delle materie di propria competenza: 

� adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui alle schede contenute nel presente Programma; 
� garantiscono la tempestiva e regolare raccolta delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge; 
� garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 
documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

� individuano all’interno della propria struttura il personale incaricato che collaborerà all’esercizio 
delle suddette funzioni. La relativa designazione deve essere comunicata al Responsabile della 
Trasparenza; 

� attuano il Piano della Trasparenza e il Piano Anticorruzione in tutte le azioni ivi previste. 
 
�uc'e� di Va'uta*i��e 
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Il Nucleo di Valutazione: 
� verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

di cui all'articolo 10 del D.Lgs 33/2013 e quelli indicati nel Piano delle Performance; 
� esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico - amministrativo nonché del 

responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma; 
� verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

e quelli indicati nel Piano delle performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori; 
� Utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile dei 
singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 
�e pri�cipa'i ��vit) 
 
Misura principale  ed  irrinunciabile  di  prevenzione  e  contrasto  della corruzione, come già sopra 
enunciato,  è  la trasparenza. 
 

Il D.Lgs. n° 97/2016 recante le norme sul “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  
pubbliche  amministrazioni” modificando  gran  parte  delle  previsioni  del  decreto  33/2013  ha  
spostato  il  centro  della  normativa  a  favore  del cittadino e del suo diritto di accesso agli atti, tanto da 
aver acquisito l’appellativo internazionalmente conosciuto come “FOIA”.  
Una delle principali novità è stata quella di aver eliminato l’obbligo di adozione di un programma 
specifico per la Trasparenza  e  l’integrità  stabilendo  ai  fini  di  un  maggior  coordinamento  con  le  
norme  della  prevenzione  della corruzione che alla trasparenza venga dedicata una apposita sezione del 
Piano triennale della prevenzione della Corruzione.  La  sezione  del  PTPCT  dedicata  alla  trasparenza  
viene  impostata  essenzialmente  come  atto organizzativo capace di garantire lo svolgersi corretto e 
costante dei flussi informativi necessari all’elaborazione, trasmissione  e  pubblicazione  dei  dati.  Il  
Decreto  si  prefigge  inoltre  da  un  lato  il  ben  preciso  obiettivo  di razionalizzare tali obblighi 
concentrando  e riducendo gli oneri in capo all’amministrazione attraverso delle misure specifiche previste 
nell’art. 3 del nuovo Decreto n° 33, e dall’altro garantisce una più ampia accessibilità ai dati e documenti  
detenuti  dall’amministrazione  anche  in  assenza  di  un  preciso  obbligo  di  pubblicazione  grazie  al 
rinnovato istituto dell’accesso civico. 
Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita nel piano delle performance e negli altri strumenti di programmazione del Comune. 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 
36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Ri	rdi�	 de��a discip�i�a riguarda�te g�i 
	bb�ighi di pubb�icit�� traspare��a e diffusi	�e di i�f	r�a�i	�i da parte de��e pubb�iche 
a��i�istra�i	�i”. Con il d.lgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la legge “anticorruzione” che il 
“decreto trasparenza”. 

Oggi questa norma è intitolata “Ri	rdi�	 de��a discip�i�a riguarda�te i� diritt	 di access	 civic	 e g�i 
	bb�ighi di pubb�icit�� traspare��a e diffusi	�e di i�f	r�a�i	�i da parte de��e pubb�iche 
a��i�istra�i	�i”.  

La complessità della norma e delle successive linee guida dell’ANAC, delibere 1309 e 1310 emanate solo il 
28/12/2016, esigono uno studio approfondito dei vari istituti e, a tal proposito, dovranno essere fatte delle 
azioni di formazione a supporto dell’implementazione dei vari istituti che, ricordiamolo, sono: 

• �’istitut	 de��'access	 civic	� estre�a�e�te p	te��iat	 rispett	 a��a pri�a versi	�e de� decret	 

�egis�ativ	 3302013$ 

• �’A��i�istra�i	�e Traspare�te� ci	� �a pubb�ica�i	�e� su��’app	sita se�i	�e de� sit	 i�ter�et de� 

�	str	 c	�u�e� di d	cu�e�ti� i�f	r�a�i	�i e dati c	�cer�e�ti �'	rga�i��a�i	�e e �'attivit� de��e 

pubb�iche a��i�istra�i	�i� 
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Questi due istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione della 
cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

L’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 prevede infatti: 

�%a traspare��a � i�tesa c��e accessibi�it� t�ta�e dei dati e d�cu�e�ti dete�uti da��e 
pubb�iche a��i�istra�i	�i� a��	 sc	p	 di tute�are i diritti dei cittadi�i� pr	�u	vere �a 
partecipa�i	�e deg�i i�teressati a��'attivit� a��i�istrativa e fav	rire f	r�e diffuse di 
c	�tr	��	 su� persegui�e�t	 de��e fu��i	�i istitu�i	�a�i e su��'uti�i��	 de��e ris	rse 
pubb�iche�”� 

 
�’Access� civic� 
Il Programma contiene una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, 
introducendone anche di nuovi, tra cui l’istituto dell’Accesso civico. Nello specifico l'istituto dell'Accesso 
civico prevede l'obbligo in capo alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare specifici documenti, 
informazioni o dati, di cui alla tabella allegata e il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione. L’accesso civico ha anche la finalità di garantire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 
del richiedente; non deve essere motivata; è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza  
dell'amministrazione che si pronuncia sulla stessa. 
Si tratta, quindi, di un istituto diverso ed ulteriore rispetto al diritto di accesso ad atti e documenti 
amministrativi disciplinato dalla Legge n. 241 del 1990. Diversamente da quest'ultima, infatti, non 
presuppone un interesse qualificato in capo al soggetto e si estrinseca nel chiedere e ottenere che le 
pubbliche amministrazioni pubblichino gli atti, i documenti e le informazioni (appunto la pubblicazione 
obbligatoria) da queste detenute. 
Oggetto dell’accesso civico non sono però tutti i dati e i documenti qualificati espressamente come 
pubblici dalla normativa vigente, ma solo quelli per i quali il D.Lgs 33/2013 prescrive la pubblicazione 
obbligatoria.  
Il principio di trasparenza trova il limite nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato,  di 
segreto d'ufficio,  di segreto statistico  e di protezione dei  dati personali. In quest'ottica si devono 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. La presenza di informazioni sensibili 
all'interno degli atti, tuttavia, non blocca la pubblicazione dell'atto stesso, che deve essere semplicemente 
"depurato" dalle indicazioni soggette a particolare tutela per la privacy. 
Per chiarezza normativa, di seguito viene riportato l’Art. 5 del D.lgs. 33/2013: 
“1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia 
stata omessa la loro pubblicazione.  
2. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della 
trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1, che si pronuncia sulla 
stessa.  
3. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al 
medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se  il 
documento, l'informazione o il dato richiesti  risultano già' pubblicati nel rispetto della normativa vigente, 
l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.  
4. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui 
all'articolo  2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che, verificata la  
sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo articolo, 
provvede ai sensi del comma 3.  
5. La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, così come modificato dal presente decreto.  
6. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza, l'obbligo di 
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segnalazione di cui all'articolo 43, comma 5.” 
 
Richiesta di Access� Civic� 
La richiesta di accesso civico deve contenere i dati specifici dei documenti, e le informazioni per i quali si 
chiede la pubblicazione.  
La richiesta può essere presentata, sugli appositi moduli pubblicati nel sito del Comune di Siapiccia,  con 
le  seguenti modalità:  

→ tramite posta elettronica all'indirizzo amministrativo@comune.siapiccia.or.it; 
→ tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comune.siapiccia.or@legalmail.it 
→ tramite posta ordinaria all’indirizzo: Ufficio Trasparenza – Comune di Siapiccia, via Marconi n. 2, 

09080 Siapiccia; 
→ tramite fax al n. 0783449123; 
→ direttamente presso l’ufficio protocollo del Comune oppure tramite posta ordinaria  

 
Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo, il quale, 
verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, provvede alla pubblicazione entro 15 giorni e ad 
informare il richiedente della pubblicazione. Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di 
accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza il richiedente può proporre 
ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione 
dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 
 
�’access� civic� ge�era'i**at�2 
A far data del 23 dicembre 2016 , se il cittadino non trova nelle pagine del sito comunale i dati e le 
informazioni che cerca , potrà richiederli direttamente in comune facendo una istanza di “Accesso civico 
generalizzato ”, compilando il modulo: “Istanza di accesso civico generalizzato ” pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente sottosezione “altri contenutisottosezione di secondo livello “accesso 
civico” 
L’istanza andrà presentata all’ufficio protocollo comunale e dovrà essere recapitata al Responsabile 
comunale per la trasparenza, agli stessi recapiti sopra indicati. 
Questa istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, non richiede 
motivazione, è gratuita ed esente dal bollo e può essere trasmessa alternativamente con le modalità di cui 
all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente addetto o con allegata 
copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 e 65 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (istanze e 
dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica) 
Se ciascun cittadino ha un diritto illimitato ad accedere ai dati del comune, anche gli altri cittadini hanno il 
medesimo diritto, anche per i dati che lo riguardano. 
A tutela della privacy il legislatore ha previsto la notifica ai controinteressati delle istanza di accesso che 
riguardano dati personali riferiti a terze persone, ponendo dei limiti alla pubblicazione di questi dati 
personali. 
 
Pr�cedi,e�t� di e'ab�ra*i��e e ad�*i��e de' Pr�gra,,a 
Il Responsabile della trasparenza elabora e aggiorna il programma e lo sottopone alla Giunta Comunale 
per l’approvazione. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’ente con la 
collaborazione dei Responsabili dei Servizi, dell’Ufficio Trasparenza, degli incaricati e dei  Responsabili 
dei procedimenti. 
 
�biettivi de' pr�gra,,a 
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti 
obiettivi: 
la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse; 
la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 
conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati 
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obbligatoriamente; 
il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere la pubblicazione 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 
l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle 
informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa. 
Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 
C�ere�*a deg'i �biettivi c�� g'i a'tri stru,e�ti di pr�gra,,a*i��e 
Gli obiettivi del programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita e negli altri strumenti di programmazione quali: 
Documento Unico di Programmazione (DUP),  bilancio annuale e pluriennale; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale; 
Programmazione triennale dei LL.PP ed elenco annuale dei LL.PP; 
Piano della performance; 
Dotazione organica e ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o di eccedenza   del 
personale; 
Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili; 
Con l’approvazione degli strumenti programmatori per l’anno 2017 si intende perseguire e rafforzare tale 
collegamento inquadrando le azioni tese alla diffusione e affermazione del principio della trasparenza nel 
più generale quadro delle azioni finalizzate alla prevenzione della corruzione, con particolare attenzione 
alle specifiche misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 
 
Resp��sabi'i di Servi*i� ed Uffici c�i�v�'ti per '’i�dividua*i��e dei c��te�uti de' Pr�gra,,a 
de''a Traspare�*a 
Il Responsabile della Trasparenza, i Responsabili di Servizio ed i Responsabili di Procedimento dell’Ente 
partecipano all’individuazione dei contenuti del Programma.  
 
��da'it) di c�i�v�'gi,e�t� dei p�rtat�ri di i�teresse (staEeh�'ders) 
La disciplina della trasparenza è finalizzata principalmente a porre l’amministrazione al servizio del 
cittadino ed a far si che quest’ultimo possa esercitare su di essa un’azione di controllo diffuso delle varie 
fasi di gestione del ciclo delle performance e di conoscenza dei servizi erogati. È quindi fondamentale 
usare strumenti comunicativi facilmente comprensibili e conoscibili da parte degli utenti, sia nei linguaggi 
sia nelle logiche operative. 
E’ necessario dunque implementare, in alcune specifiche sezioni del portale, strumenti di interazione che 
possano restituire con immediatezza all’Ente il feedback dell’azione amministrativa, sia in chiave 
valutativa della qualità dei servizi offerti, sia in chiave propositiva in merito agli ambiti sui quali attivare 
azioni di miglioramento in tema di trasparenza. 
Per mettere in pratica la disciplina della trasparenza non è sufficiente pubblicare i dati e i documenti 
previsti dalla normativa, è infatti necessario che questi siano effettivamente utilizzabili dagli utenti. Gli 
uffici dell’amministrazione devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e i portatori di 
interesse (stakeholders) possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il 
contenuto. 
Il coinvolgimento dei portatori di interesse passa anche per le segnalazioni che questi ultimi possono 
proporre all’organo politico – amministrativo dell’Ente, il quale poi ne terrà conto al momento di 
selezionare i dati da pubblicare e nell’organizzazione di iniziative volte a promuovere e diffondere la 
cultura della trasparenza, della legalità e dell’integrità. 
 
Aggi�r�a,e�t� de' Pr�gra,,a 
Il Programma verrà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno. Negli aggiornamenti 
annuali l’amministrazione prenderà in esame le proposte di modifica presentate dal Responsabile della 
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Trasparenza, dal Responsabile della prevenzione della corruzione, dai Responsabili di Servizio, dal 
Nucleo di Valutazione e dai portatori di interesse (stakeholders).   
 
�e i�i*iative di c�,u�ica*i��e de''a traspare�*a 
 
Le iniziative di comunicazione della trasparenza sono attuate attraverso le seguenti modalità: 
 
Sito web istituzionale  
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre Pubbliche  Amministrazioni, pubblicizzare e 
consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale. 
 
Posta elettronica altri recapiti 
Sul sito web www.comune.siapiccia.or.it sono riportati gli indirizzi di PEC istituzionale, i numeri di 
telefono, i giorni e gli orari di apertura al pubblico degli uffici. 
 
Albo Pretorio on line 
Sul sito web www.comune.siapiccia.or.it è presente la sezione “Albo Pretorio on line”. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle Pubbliche  Amministrazioni. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data 
dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
Come deliberato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche e Autorità Nazionale Anticorruzione (C.I.V.I.T. – ANAC), per gli atti soggetti 
a pubblicità legale all’albo pretorio on line, rientranti  nelle  categorie  per  le  quali  l’obbligo  è previsto 
dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione nell’apposita sezione  “ Amministrazione 
trasparente”. 
 
Semplificazione del linguaggio 
In applicazione delle Direttive sulla semplificazione del linguaggio dei testi amministrativi, emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, il Comune di Siapiccia intende ridurre il divario con il cittadino 
utilizzando un linguaggio più semplice nella redazione degli atti amministrativi, rimodulandolo in 
funzione della trasparenza e della piena comprensibilità il contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
Pertanto, verrà utilizzato un linguaggio semplice, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi in genere. 
 
Giornate della trasparenza 
Per quanto concerne la partecipazione dei cittadini, l’amministrazione promuove anche occasioni 
conoscitive e di confronto con la cittadinanza che possano contribuire a far crescere nella società civile, 
oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative intraprese, una consapevolezza ed una cultura 
della legalità sostanziale. 
 
Ascolto dei portatori di interessi (stakeholders) 
L’amministrazione accoglie i suggerimenti che vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con 
qualunque modalità. 
 
 
Pr�cess� di attua*i��e de' pr�gra,,a 
 
Organizzazione del lavoro 
Al fine di garantire l’attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 33/2013 e la 
realizzazione degli obiettivi del presente Programma attraverso il “regolare flusso delle informazioni”, si 
specifica quanto segue: 
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I compiti del Responsabile per la trasparenza 
Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica la pubblicazione da parte dei Responsabili di 
servizio e/o incaricati. 
Tempi di attuazione 
La TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti 
istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni. Oggi detta tabella è allegata alla delibera ANAC 1310, 
come fra l'altro specificato in altra parte del piano, a cui si rinvia sul sito dell’ANAC. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed 
i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web di 
ciascun Ente. 
La sezione «Amministrazione trasparente» è organizzata in modo che cliccando sull'identificativo di una 
sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o all'interno della stessa pagina 
«Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» informazioni, 
documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della sezione 
«Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare 
duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. 
Individuazione dei Responsabili di Servizio responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
In ciascun Settore il Responsabile di Servizio è tenuto alla raccolta e pubblicazione dei dati direttamente o 
mezzo di dipendente incaricato. 
Individuazione di eventuali referenti 
I Responsabili di Servizio possono incaricare dipendenti del proprio servizio in qualità di referenti. 
Regolarità e tempestività di aggiornamento 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo “regolare”  e 
“tempestivo” secondo il decreto legislativo n. 33/2013. 
Pertanto, al fine di spiegare i concetti, tutelando operatori, cittadini, utenti e pubblica amministrazione, si 
definisce quanto segue: 
è regolare la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando è effettuata in modo sistematico 
quale fase finale del procedimento amministrativo; 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando è effettuata entro giorni venti 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
La responsabilità sulla pubblicazione tempestiva è a carico dei Responsabili di Servizio per i dati di 
propria competenza.  
 
Misure di monitoraggio interno sull’attuazione del programma 
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, segnalando all'organo  di indirizzo  politico, al  Nucleo  di Valutazione, all'Autorità  nazionale  
anticorruzione  e, nei casi  più gravi, all'ufficio di disciplina e/o al Responsabile della prevenzione della 
corruzione,  i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione delle performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento  degli  obblighi  
di  trasparenza  e  pubblicazione  previsti  dal  Decreto Legislativo n. 33/2013 e dal presente programma, 
sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 01 del 28.01.2013, successivamente modificato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 33 del 27.11.2013. 
 
Processo di controllo 
Il Responsabile per la Trasparenza svolgerà la funzione di controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili di Servizio, segnalando il 
mancato o ritardato adempimento. 
Tale controllo verrà attuato: 
nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dalla normativa vigente; 
nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 
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attraverso appositi controlli a campione per la verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013). 
In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo stato di 
attuazione delle azioni previste dal Programma e il rispetto degli obblighi di pubblicazione. 
 
Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico generalizzato 
Per facilitare l’esercizio dell’accesso civico è scaricabile dalla sezione Amministrazione Trasparente 
sottosezione Accesso Civico il modulo di richiesta. 
Il Responsabile della trasparenza ricopre le funzioni di Responsabile per l’Accesso Civico per la gestione  
delle attività inerenti questo istituto. 
Il Responsabile per l’accesso  civico pubblicherà sul  sito il  numero delle richieste  di accesso civico. 
 
Sanzioni 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 
del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili competenti. 
Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013: 
Art. 15 - Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 
consulenza. 

FATTISPECIE DI 
I�ADE�PI�E�T� 

SA��I��I 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, c. 2: 

- estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione, con indicazione della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato; 

- incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni per i quali è previsto un compenso, con 
indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare 
erogato. 

 In caso di pagamento del corrispettivo: 

- responsabilità disciplinare; 

- applicazione di una sanzione pari alla 
somma corrisposta. 

 

Art. 46 - Vi	�a�i	�e deg�i 	bb�ighi di traspare��a – Sa��i	�i 

FATTISPECIE DI 
I�ADE�PI�E�T� 

SA��I��I 

Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa. 

Elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale; 

- Eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine della pubblica amministrazione; 

- Valutazione ai fini della corresponsione: 

1. della retribuzione accessoria di risultato; 

2. della retribuzione  accessoria collegata 
alla performance individuale del 
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Mancata predisposizione del Programma Triennale per 
la Trasparenza e l’Integrità 

Elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale; 

- Eventuale causa di responsabilità per danno 
all’immagine della pubblica amministrazione; 

- Valutazione ai fini della corresponsione: 

1. della retribuzione accessoria di risultato; 

2. della retribuzione accessoria collegata 
alla performance individuale del 
responsabile 

 

Art. 47 - Sa��i	�i per casi specifici� 

FATTISPECIE DI I�ADE�PI�E�T� SA��I��I 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di 
cui all’art. 14 riguardanti i componenti degli organi di 
indirizzo politico, con riferimento a: 

- compensi cui dà diritto la carica. 

 

- Sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
mancata comunicazione; 

- Pubblicazione del provvedimento 
sanzionatorio sul sito internet 
dell’amministrazione. 

 - Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
violazione. 

 

 

�e i�i*iative di pr�,�*i��e de''a traspare�*a i� rapp�rt� c�� i' Pia�� 
A�tic�rru*i��e 

I�I�IATIVE TE�PISTICA 

Pubblicazione sito istituzionale esito monitoraggio sul 
rispetto tempi procedimenti 

Annuale 

gennaio 

Attestazione resa al Responsabile del piano della 
prevenzione della corruzione del rispetto dinamico 
dell’obbligo di inserire nei bandi di gara, le regole di 
legalità o integrità del piano di prevenzione della 
corruzione. 

Semestrale 

luglio - gennaio 

Approvazione Piano Formazione per il personale 
dell’Ente su anticorruzione 

Annuale  

Entro  il mese di gennaio  

Presentazione degli strumenti programmatori e di 
gestione nell’ambito di apposite Giornate della 
trasparenza 

Annuale  

Entro  il mese di dicembre  

 
Dati U'teri�ri 
Il Comune è tenuto  a disciplinare  con proprio regolamento  il procedimento  sanzionatorio  previsto 
dall’Art. 47 del D. Lgs. n.  33/2013 e dalla delibera CIVIT 66/2013, ripartendo tra i propri uffici le 
competenze, in conformità con alcuni principi di base posti dal legislatore con la legge 24 novembre 
1981, n. 689. Tale attività sarà inserita  come specifico  obiettivo possibilmente nel  Piano  della 
Performance  2017 – 2019 quando il servizio di segreteria comunale, al momento vacante verrà coperto. 
 


